
COMUNICARE La fase di sperimentazione

prenderà il via la prossima settimana. Poi , pri-

ma dell’estate, «Coop Voce», il primo operato-

re virtuale italiano di telefonia mobile, divente-

rà operativo. Con un

obiettivo importante:

raggiungere, nell’ar-

co di tre anni, il mi-
lione di clienti e un giro d'affari
di 200 milioni di euro.
«Coop Voce» nasce dall’accor-
do,raggiuntodopomesidi«trat-
tativa tosta» (presentato ieri a
Milano) tra le Coop e Telecom
Italia e si presenterà sul mercato
con una propria offerta di servi-
zi, un proprio marchio («Coop
Voce» appunto) e anche, volen-
do, con propri telefonini, pure
questi con marchio Coop.
Ma come funziona il servizio?
Esaurita la fasedisperimentazio-
ne, gli oltre sei milioni di soci

Coopei lorofamiliari - comples-
sivamente, 18 milioni di poten-
zialiutenze - avranno lapossibi-
lità di acquistare direttamente
presso i 1.300 punti vendita
sparsiper l’Italia,dalTrentinoal-
la Sicilia, (o tramite internet, sul
sito www.e-coop.it) le schede
Sim e le relative ricariche (per
ora il servizio non prevede con-
tratti in abbonamento) con le
quali sarà possibile effettuare
chiamatenazionalie internazio-
nali, inviare e ricevere sms e
mms, collegarsi al web come
qualsiasiclientediqualunqueal-
tro operatore mobile, ed avere
un numero le cui prime quattro
cifre saranno «3311». E il tutto a
tariffe più basse rispetto a quelle
correnti,nel pienorispettodella
filosofia Coop.
Lapoliticatariffariae iprezzidel-

l’offerta commerciale, in realtà,
non sono stati ancora resi noti,
ma - spiega Vincenzo Tassinari,
presidente di Coop Italia - sarà
riassumibile nell’acronimo
«stc», vale a dire semplicità, tra-
sparenza, convenienza. Si parla
di 2-3 piani tariffari al massimo
e di una politica no frills, caratte-
rizzata da poche offerte speciali
e poche promozioni.
«In virtù della gestione autono-
ma delle offerte, della capillarità
della nostra rete di distribuzio-
ne e del credito di fiducia di cui
gode l’insegna - spiega Tassinari
- Coop si configurerà a tutti gli
effetti come un operatore con-
corrente con le altre imprese
che già operano sul mercato ita-
liano».
L’accordo con Telecom, sottoli-
nea Aldo Soldi, presidente del-

l’Associazione nazionale delle
Cooperative di consumo, è coe-
rente con l’azione da sempre
portata avanti dal soggetto coo-
perativo. «Il nostro ingresso in
nuovi mercati, importanti per
le famiglie italiane -afferma- sa-
ràsempreall’insegnadelvantag-
gio per il consumatore».
E coerente con le proprie strate-
gie lo è anche per Telecom Ita-
lia. «L’accordo - dice l’ammini-
stratore delegato, Riccardo Rug-
giero -oltre ad accrescere il valo-
re degli asset infrastrutturali di
Telecom, rappresenta un’ulte-
riore dimostrazione della com-
petitivitàdelmercato». Senza ti-
moriperunapossibile«canniba-
lizzazione»dellaclientela. E,per
il momento, anche senza preci-
sazioni su quanta parte dei 200
milioni previsti finirà nelle cas-
se del colosso delle tlc.

La carta Sim di Coop Voce

■ / Milano

Coop al telefono:
200 milioni di ricavi
un milione di clienti
Parte Coop Voce, dall’accordo con
Telecom: 18 milioni di potenziali utenti

COSTI Adesione massic-

cia, del 90 per cento, secon-

do i sindacati, allo sciopero

di ieri per otto ore nei cantie-

ri Cavet dell'alta velocità

(Tav) tra Firenze e Bologna.

La protesta era stata decisa dalle
segreterieFenealUil, FilcaCisl,Fil-
lea Cgil, insieme con i delegati
Rsu dei cantieri Cavet di Toscana
ed Emilia Romagna. «L'iniziativa
- spieganoFlavia Villani e Stefano
Iaccarino, di Fillea-Cigl Firenze e
Filca-CislToscana - scaturiscedal-
la volontà di affrontare nei tempi
piùbrevipossibili ilnododeican-
tieri Tav alta velocità/alta capaci-
tànel territorioitalianoe, inparti-
colar modo, per discutere con il
Governolasostanzialerevocadel-
le tratte Milano-Genova e parte
della Milano-Venezia, con una

perditadi investimentidi circa29
miliardidi lavorigiàeseguiti». «Al
Governo - aggiungono - chiedia-
mo anche di trovare immediata-
mente soluzioni di sostegno al
reddito per i lavoratori edili che,
dato l'attuale panorama legislati-
vo, restano scoperti da ogni for-
ma di tutela». Nei cantieri Cavet
dellaTavtraFirenzeeBolognaso-
noimpiegati circa2.600 lavorato-
ri.
Arenderepiùaspri i tonideldibat-
tito sulla Tav, in costruzione e da
costruire, s’aggiungeoraun’anali-
si delle Ferrovie delle Stato, a pro-
posito di costi. Si è scoperto che
per l’alta velocità in Italia si spen-
de il triplo di quanto spendono
francesie spagnoli. I564chilome-
tri di linee ferroviarie ad alta velo-
cità realizzate inItaliahannoavu-
touncostomedioperchilometro
di32milionidi euro, contro idie-
cipagatidai francesiper1.548chi-
lometri di linee e i nove milioni

pagatidaglispagnoliper1030chi-
lometri di linee. Il documento
conferma che anche per il futuro
il nostro Paese è destinato a spen-
dere di più: i 647 chilometri di li-
nea inprogettazioneoinrealizza-
zione avranno, per il nostro Pae-
se, un costo medio per chilome-
tro di 45 milioni di euro contro i
15chespenderannnoispagnolie

i13dei francesi.Leprincipali cau-
se di questo forte divario tra l'Ita-
lia egli altri due paesi sono lemo-
dalità di affidamento (che saran-
no modifiche in virtù del decreto
Bersani sulle liberalizzazioni), le
specificheprogettuali (altacapaci-
tà,orografiaesismicitàdel territo-
rio), le prescrizioni ambientali, la
forte antropizzazione del territo-

rio e l'acquisizione delle aree, l'in-
novazionetecnologicael'adegua-
mento a nuove norme. Lo stesso
studiodelleFerrovieevidenziaco-
melemodalitàdiaffidamentope-
sino tra i 4 e i 6 mln di euro per
chilometro di linea: «Il ricorso ad
unagara ad evidenza pubblica - si
leggenel documento -avrebbe si-
curamente comportato una ridu-
zione dell'ordine del 14-20 per
cento dell'importo delle opere».
In un affidamento mediante ga-
ra,secondoleFerrovie,oneriorga-
nizzativi e finanziari o per gli at-
trezzaggi (altrimenti previsti dal-
l’affidatario in termini ed entità
difficilmente contestabili) «inci-
donogeneralmentedimeno,poi-
chè gli stessi concorrenti, per po-
tersi aggiudicare l'affidamento,
operano nel proprio ambito im-
prenditoriale specifiche ottimiz-
zazioni organizzative e gestionali
tenendo conto di capacità, risor-
se,attrezzaturegiàdi loroproprie-
tà, sinergieoperativeedeconomi-
che realizzabili nelle opere».

BREVI

Rcs, a Colao 8,8 milioni
di liquidazione

L’ex amministratore dele-
gato di Rcs, Vittorio Colao,
ha ricevuto 8,8 milioni di euro
come liquidazione dopo l'ad-
dio dal vertice del gruppo edi-
toriale. Metà della cifra, che
comprende tutti gli emolu-
menti e bonus (4.807.720 so-
no stati erogati a titolo di in-
centivo per l’sucita), è stata
devoluta in beneficenza.
Se a Colao ha ricevuto una
generosa liquidazione al mo-
mento dell’uscita, anche al
nuovo amministratore delega-
to, Antonello Perricone, le co-
se non sono andate per nien-
te male: ha ricevuto un «bo-
nus all'ingresso» di un milio-
ne.

Fincantieri
Costruirà dieci navi
per l’armatore tedesco Hartmann

Dopo le due navi ordinate lo scorso ottobre, la società arma-
trice tedesca Hartmann Logistik ha commissionato a Fincan-
tieri la realizzazione di altre otto navi polivalenti da rimorchio,
rifornimento e supporto offshore. Fincantieri dunque realizze-
rà per l'armatore tedesco dieci navi, che saranno consegna-
te tra la fine del 2008 e la prima metà del 2010, alle quali se
ne aggiungono altre due in opzione.

Agricoltura
Ortofrutta in sciopero contro
l’intransigenza delle associazioni agricole

«Importante adesione» allo sciopero indetto ieri da Flai-Cgil,
Fai-Cisl e Uila-Uil. Secondo i sindacati, la protesta ha già
«prodotto effetti importanti, come le posizioni assunte dal go-
verno, la conferma della posizione del ministro sul disaccop-
piamento graduale e il sostegno dei livelli istituzionali per la
costruzione di una proposta paese in grado di rilanciare il
comparto e tutelare il lavoro dipendente».

Cartasì
Lunedì protesta dei dipendenti
contro la chiusura della sede di Roma

Scioperano lunedì per l’intera giornata i lavoratori delle socie-
tà «Sì Holding», «Cartasì» e «Sì Servizi» delle unità produttive
di Milano e Roma per protestare contro la chiusura della se-
de di Roma del Gruppo Cartasì. La chiusura comporterebbe
il licenziamento di 150 lavoratori.

ECONOMIA & LAVORO

Tassinari: l’offerta sarà
semplice, trasparente
e conveniente
Soldi: un passo nei
nuovi mercati

CALL CENTER

Alla Omnia
stabilizzati
400 precari

Otto ore fermi i cantieri dell’alta velocità
Sciopero tra Bologna e Firenze. Secondo le Fs, costi alti per le modalità d’affidamento dei lavori

COSMOPROF

Cosmetici,
gli italiani
spendono di più

■ di Angelo Faccinetto / Milano

■ Un altro passo nella lotta al
lavoroprecariochevedealcen-
tro soprattutto i call center: è
stato siglato mercoledì, a Mila-
no, ilprimoaccordoper lastabi-
lizzazione dei lavoratori di un
call center con contratto a pro-
getto.
L'accordo - informa una nota
della Cgil - prevede per circa
400 lavoratori di Milano e Cor-
sico la trasformazione alla sca-
denza dei contratti a progetto
inrapportidi lavorosubordina-
to a tempo indeterminato.
A siglare l'intesa, al termine di
un lungo confronto, sono state
da una parte la società Omnia,
azienda tra le maggiori nel set-
tore dei call center, e dall'altra
Filcams-CgileNidilCgil incon-
stante raccordo con la Camera
del Lavoro Metropolitana di
Milano.
Con la prima tranche di «rego-
larizzazioni»sarannostabilizza-
tetutte le lavoratrici inmaterni-
tà, mentre l'ultima tranche di
stabilizzazione è previsto av-
venga il primo di novembre, ri-
ducendo a 6 mesi il tempo ne-
cessario invece dei 12 previsti
dall'avviso comune firmato dai
sindacati e da Assoconctat -
Confindustria.
Il contratto applicato ai lavora-
tori neoassunti sarà quello del
commercio.
I lavoratori a progetto, sino ad
oggi iscritti allagestionesepara-
ta dell'Inps, recupereranno il
differenziale contributivo esi-
stente tra contratti a progetto e
lavoro subordinato.
L'accordo raggiunto tra azien-
da che gestisce il call center di
SestoSanGiovannie leorganiz-
zazioni sindacali è già stato sot-
toposto in assemblea ai lavora-
tori interessati che lohannoap-
provato.

Cantiere di Alta velocita' Bologna-Firenze nei pressi di Sesto Fiorentino Foto Ansa

■ Dopounastagione di rallen-
tamento, i consumi di cosmeti-
cisegnanoinItaliaunasostenu-
ta ripresa (+2,2%) con un volu-
me totale superiore agli 8.700
milionidieuro.Anche il fattura-
to dell'industria registra una
sensibile crescita (+2,7) con un
valore che supera gli 8.000 mi-
lionidieuro.Afavorire le impre-
se,oltreai segnalipositiviprove-
nientidalmercatointerno,con-
tribuiscelacrescitadelleesporta-
zioni, aumentate del 4,5% nel
2006,contribuendo,conunva-
lore di 2.240 milioni di euro, a
sostenere la bilancia commer-
ciale del settore in attivo ormai
da dieci anni. I dati 2006 sono
statidiffusidaUnipro, l'Associa-
zione confindustriale che rap-
presenta il comparto cosmeti-
co, nell'ambito della 40B0 edi-
zione del Cosmoprof in corso a
Bologna.La crescita di consumi
di cosmetici, secondo i dati rac-
colti,è sicuramentefavoritadal-
lagenerale ripresadellapropen-
sioneall'acquistodibenidicon-
sumo ma si conferma con la di-
namica più accelerata rispetto
ad altri comparti tradizional-
mente confrontati come la mo-
da e la calzatura. Prosegue inol-
tre la crescita dei consumi nel
canale «farmacia». Anche nel
2006, con un tasso del 6% e un
valore di 1.233 milioni di euro,
la farmaciasiconfermailmerca-
to con il più alto tasso di svilup-
po. In ripresa laprofumeria, do-
po un periodo di rallentamen-
to, con una crescita del 2,5% ed
un volume di circa 2.290 milio-
nidieuro,parial26%delconsu-
moglobale. Infine, lagrandedi-
stribuzione,cherappresentaan-
cora la più ampia quota di con-
sumo di cosmetici (44%) anche
se al suo interno si sviluppano
dinamiche disomogenee.
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